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IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la Legge Regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante "Norme sull'ordinamento della struttura 
organizzativa  della  Giunta  Regionale  e  sulla  Dirigenza  Regionale"  ed  in  particolare:  l'art.  28  che 
individua  compiti  e  responsabilità  del  Dirigente  con  funzioni  di  Dirigente  Generale  e  l’art.  30  che 
individua compiti e responsabilità del dirigente responsabile di Settore; 
VISTA la D.G.R. n. 2661 del 21/06/1999 "Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in vigore 
per l'attuazione delle disposizioni recate dalla L. R. 7/96 e dal D. Lgs 29/93” e ss.mm.ii.; 
VISTO il  D.P.G.R.  n.  354 del  24/06/1999 -  "Separazione dell'attività  amministrativa  di  indirizzo e  di 
controllo da quella di gestione”; 
VISTO il  D.P.G.R. n.  206 del  15/12/2000 “D.P.G.R. n.  354 del  24/06/1999,  ad oggetto:  separazione 
dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo, da quella della gestione – rettifica”; 
VISTA la L.R. n. 34/2002 recante “Riordino delle funzioni amministrative regionali e locali”; 
VISTA la DGR N. 541/2015 avente ad oggetto “Approvazione nuova Struttura organizzativa della G.R. e 
Metodologia di graduazione delle funzioni dirigenziali - Revoca della Struttura Organizzativa della Giunta 
regionale approvata con D.G.R. n. 428 del 20 novembre 2013.”; 
VISTO il DDG n. 31 del 12/01/2016 avente ad oggetto “Dipartimento Ambiente e Territorio adempimenti 
di cui alla DGR n. 541 del 16 dicembre 2015 di approvazione della nuova struttura organizzativa della 
Giunta regionale; 
VISTO il  DDG  n.  840  del  09.02.2016  avente  ad  oggetto  “Rettifica  decreto  n.  31  del  12/01/2016 
adempimenti di cui alla DGR n.541 del 16/12/2015 di approvazione della nuova struttura organizzativa 
della Giunta Regionale.”; 
VISTA la DGR n. 271 del 12/07/2016 avente a oggetto “la nuova struttura organizzativa della Giunta 
Regionale approvata con la delibera n. 541/2015 e smi – determinazione di entrata in vigore” con la 
quale è stato stabilito che la nuova struttura organizzativa approvata con la DGR n. 541/2015 entrasse in 
vigore il 1 agosto 2016; 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 421 della seduta del 24/09/2018 avente ad oggetto: 
“Misure volte a razionalizzare e garantire maggiore efficienza alla Struttura organizzativa della Giunta 
regionale - Modifica al Regolamento regionale n. 16 del 24 dicembre 2015 approvato con DGR n. 541 
del 16 dicembre 2015 e s.m.i.” con la quale, tra l’altro, si è stabilito di scorporare il Dipartimento secondo 
le seguenti due aree tematiche: Ambiente e Territorio e Urbanistica; 
VISTA la  Deliberazione  n.  63  del  15/02/2019  con  la  quale  è  stata  approvata  una  nuova  struttura 
organizzativa sulla base delle intervenute esigenze gestionali della Giunta Regionale, stabilendo che 
l’entrata in vigore della stessa avverrà secondo quanto stabilito all’articolo 5 del  regolamento di  cui  
all’allegato A) della medesima delibera;
VISTA la DGR n. 227 del 06/06/2019 con la quale è stata individuata la Dott.ssa Orsola Reillo Dirigente 
Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio;
VISTO il D.P.G.R. n. 79 del 24/06/2019 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del 
Dipartimento “Ambiente e Territorio” alla Dott.ssa Orsola Renata Maria Reillo; 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2002, n. 34 e s.m.i e ritenuta la propria competenza;
VISTO l’art. 45 della Legge Regionale 29 dicembre 2008, n. 42;
VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.; 
VISTA la Legge 28 dicembre 1995, n. 549;
PREMESSO CHE:
-  con Decreto del  Dirigente di  Settore n.  3382 del  15 marzo 2013 è stata rinnovata al  Comune di  

Gimigliano la concessione del contributo previsto dal DDG n. 13317 del 22.09.2008, riconosciuto ai 
sensi della Legge 28 dicembre 1995, n.549, la cui somma risultava, all’epoca dei fatti, disponibile sul 
capitolo 2131203, impegno 4029 del 16.09.2008;

- in data 08.05.2013, è stata stipulata la Convenzione rep. n. 938 tra la Regione Calabria ed il Comune 
di Gimigliano, in sostituzione della convenzione rep. n. 3055 del 18.11.2008;

- la suddetta convenzione aveva per oggetto lo svolgimento la concessione della somma complessiva di 
€. 15.000.00, per interventi finalizzati al recupero di aree degradate in località Casale e Biamontino, 
interessate da discariche abusive;

- con nota prot. n. 2911/6.5 del 20 giugno 2014, assunta al protocollo SIAR in pari data al n. 202895, il  
Comune di  Gimigliano  ha  trasmesso  la  documentazione  finale  dell’intervento  de quo,  richiedendo 
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l’erogazione della somma, di cui alla sullodata convenzione;
- con nota prot. n. 2308 del 21 maggio 2015, assunta al protocollo SIAR in data 22 maggio 2015, il  

Comune di Gimigliano ha sollecitato l’erogazione del finanziamento concesso, al fine “di poter liquidare 
quanto dovuto all’impresa esecutrice dei lavori”;

- con nota del 23 aprile 2018, assunta al protocollo SIAR in data 30 aprile 2018, al n. 149875, il Comune 
di Gimigliano ha diffidato la Regione Calabria a voler provvedere alla corresponsione della somma di € 
15.000,00;

- con nota prot. SIAR n. 388010 del 16 novembre 2018, l’Avvocatura Regionale ha trasmesso un invito a 
concludere una convenzione di negoziazione assistita, notificata dal Comune di Gimigliano in data 9 
novembre 2018;

-  con  note  del  6  febbraio  2019  e  del  30  maggio  2019,  assunte  al  protocollo  generale  SIAR 
rispettivamente  al n. 54482 dell’ 8 febbraio 2019 e al n. 220169 del 10 giugno 2019, il Comune di 
Gimigliano ha nuovamente sollecitato la corresponsione dell’importo di € 15.000,00, per l’intervento in 
esame;

CONSIDERATO che:

• in ossequio al principio di proporzionalità, un provvedimento amministrativo deve essere idoneo, ossia 
capace di esprimere un collegamento tra l'azione intrapresa ed il fine da raggiungere, e necessario, 
ossia adeguato rispetto all’obiettivo posto, nel senso che, per il soddisfacimento del fine deve essere 
scelto il percorso più efficace;

• da una disamina della documentazione agli atti, la succitata Convenzione rep. n. 938, tra la Regione 
Calabria  ed  il  Comune  di  Gimigliano,  appare  coerente  con  la  ratio  legis,  che  assicurava  risorse 
specifiche per il recupero delle aree degradate;

• il  Comune  di  Gimigliano  -  in  qualità  di  Soggetto  Attuatore/Beneficiario  per  effetto  degli  accordi 
sottoscritti per la regolamentazione del finanziamento - ha comunque raggiunto gli obiettivi prefissati 
dalla Regione, attraverso la realizzazione dell’intervento in argomento;

• tra le parti in causa è stata verificata la possibilità di addivenire a una soluzione in via transattiva (da  
ultimo  in  occasione  dell’incontro  tenutosi  in  data  18  luglio  2019  presso  gli  uffici  del  Dipartimento 
Ambiente  e Territorio,  siti  c/o  la  Cittadella  Regionale),  prevenendo l'insorgere  di  una controversia, 
mediante reciproche rinunce e concessioni;

• la scelta se intraprendere un giudizio ovvero addivenire ad una transazione spetta all’Amministrazione 
nell’ambito della propria attività discrezionale;

• tale  scelta,  a  ogni  buon  conto,  deve  rispondere  a  criteri  di  razionalità,  congruità  e  prudente 
apprezzamento, ai quali deve ispirarsi l’azione amministrativa;

• appare, pertanto, opportuno addivenire ad una soluzione definitiva della questione nei termini definiti 
dallo schema di transazione:

• al fine di evitare l’aggravio di ulteriori, inutili e gravosi oneri a carico dell’Amministrazione Pubblica, che 
potrebbe sorgere a seguito di una ulteriore attività giudiziaria intrapresa dalle parti aventi diritto;

• in quanto l’alea del giudizio è difficilmente misurabile ed in caso di instaurazione della controversia, non 
è da escludere la soccombenza di  questo Ente, trattandosi  di  corrispettivi  relativi  ad un intervento 
regolarmente eseguito;

• poiché la somma offerta per la transazione appare congrua al fine di una valutazione positiva della 
proposta;

VISTO l’art. 1965 del codice civile; 
VISTO il Decreto Dirigenziale n°. 11029 del 13/09/2019, con il quale:
- è stata riconosciuta la somma complessiva di €.15.000,00 in favore del Comune di Gimigliano, come 
dovuta, nei termini di cui allo schema di transazione allegato al sullodato provvedimento;
- è stato approvato lo schema di transazione allegato al summenzionato decreto, quale parte integrante 
e sostanziale;
-  è  stata  impegnata  la  somma  complessiva  di  €.15.000,00,  in  favore  del  Comune  di  Gimigliano, 
imputando la relativa spesa sul  capitolo U3201012901 del  Bilancio Regionale per  l'anno 2019,  che 
presenta sufficiente disponibilità, come da proposta di impegno n. 7622 del 08/08/2019;
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TENUTO CONTO che le somme necessarie per la copertura finanziaria degli oneri derivanti dall’atto di 
transazione  in  esame  sono  individuate  attraverso  l’utilizzo  delle  risorse  disponibili  sul  capitolo 
U3201012901 del Bilancio Regionale per l'anno 2019, “spese per la salvaguardia e la realizzazione di 
interventi di riqualificazione ambientale e di recupero delle aree degradate (art.167 del d.l.vo 22.01.2004, 
n. 42)”;
RILEVATO che la transazione ha ad oggetto diritti integralmente disponibili e che le parti ne hanno la  
piena capacità di disporne; 
VISTO l’Atto di transazione rep. n. 5627 del 26.09.2019;
RITENUTO necessario  procedere al pagamento della somma sopra indicata, onde evitare il rischio di 
essere esposti ad un aggravio di spese;
VISTA  la  scheda  contabile  di  liquidazione  n.  12778/2019  generata  telematicamente  ed  allegata  al 
presente atto; 
VISTI:
-  la  D.G.R.  n.  635 del  21/12/2017 di  approvazione del  documento  tecnico  di  accompagnamento al 
bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2018 -2020 (artt. 11 e 39, c.10, d.lgs 
23.6.2011, n.118);
- la L.R. n. 55 del 22/12/2017 “Legge di stabilità regionale 2018”;
- la Legge Regionale n. 56 del 22/12/2017 avente ad oggetto “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Calabria per gli anni 2018-2020”;
- il D.Lgs. n. 118/2011;
- la DGR n. 648 del 21/12/2018, avente ad oggetto: Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2019/2021 (artt. 11 e 39, Comma 10, D.Lgs. 
23/06/2011, n. 118);
-  la  DGR  n.  649  del  21/12/2018,  avente  ad  oggetto:  Bilancio  finanziario  gestionale  della  Regione 
Calabria per gli anni 2019/2021 ( art. 39, Comma 10, D.Lgs. 23/06/2011, n. 118);
- la Legge Regionale n. 48 del 21 Dicembre 2018, avente per oggetto "Legge di  Stabilità regionale 
2019";
- la Legge regionale n. 49 del 21 Dicembre 2018, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione Finanziario 
della Regione Calabria per gli anni 2019 – 2021”;
- la DGR n. 199/2019 recante “Chiusura dei conti relativi all’esercizio 2018. Riaccertamento ordinario dei  
residui attivi e passivi (art.3, comma 4, del D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118)”;

ATTESTATO:

- che, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 47/2011, per la liquidazione di cui trattasi si è riscontrata 
la corretta imputazione della spesa e la necessaria copertura finanziaria;

- che per la presente liquidazione si sono realizzate le condizioni previste dal citato art. 57 e paragrafo 6  
dell’allegato 4/2 del D.Lgs 118/2011;

VERIFICATA, per l’intervento in oggetto, la non applicabilità dell’art. 48 bis del DPR 29/09/1973 n. 602, 
trattandosi  di  trasferimenti  tra  amministrazioni  pubbliche  che  realizzano  solamente  una  diversa 
allocazione di risorse finanziarie all’interno dello Stato; 

VISTO il combinato disposto dai commi 3,4,7 e 8 dell’art. 43 della LR 8/2002;

VISTO l’art. 35 comma 8 del D.L. 24/01/2012, col quale viene sospeso fino a tutto il 2014 il regime di 
tesoreria unica previsto dall’ art. 7 del D.L. 07/08/1997, n. 279 (c.d. Tesoreria” mista”) e, di conseguenza, 
integralmente  ripristinate  le  disposizioni  di  cui  all’art.  1  della  L.  29/10/1984,  n.  720  secondo  cui  “i 
pagamenti  dovranno  essere  predisposti  sulle  contabilità  speciali,  sottoconto  infruttifero  degli  enti 
beneficiari, tramite operazione di girofondi.”; 

CONSIDERATO che il finanziamento relativo a tale intervento riguarda la realizzazione di bonifica di siti  
inquinati con finalità di salvaguardia dell’ambiente e della salute pubblica non è soggetto a verifica di  
eventuale compensazione per cassa, ai sensi della D.G.R. n. 370 del 24/09/2015, della DGR n. 69 del 
02/03/2016, della DGR n. 127 del 15/04/2016, della DGR n. 315/2017;

VISTO il D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTO il D. Lgs 36/2003;

VISTO l’art. 10 della L.R. n. 11 del 06/04/2011;

VISTO l’art. 57 del D.Lgs. 118/2011; 
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ATTESTATO che il fondo che alimenta il capitolo U3201012901 al quale è associato l’impegno n. 7622 
del 08/08/2019 è composto per il 100% da fondi dello Stato;
ACCERTATA,  ai  sensi  dell’art.  4  della  LR n.  47/2011  la  copertura  finanziaria  sul  capitolo  di  spesa 
U3201012901 sul conto impegno n. 7622 del 08/08/2019;
DATO ATTO che:
- il presente provvedimento non comporta nuovi oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale della 
Regione Calabria, atteso che la spesa grava sul conto impegno n°.  7622 del 08/08/2019  del capitolo 
U3201012901 con somma dell’intero finanziamento pari ad € 15.000,00;
- si è provveduto alla pubblicazione di quanto previsto dagli art. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e 
s.m.i.;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:

- di liquidare, per la finalità sopra indicata la somma complessiva di €.15.000,00, in favore del Comune 
di Gimigliano, imputando la relativa spesa sul capitolo U3201012901 del Bilancio Regionale per l'anno 
2019, che presenta sufficiente disponibilità (impegno di spesa n. 7622 del 08/08/2019), come da scheda 
di liquidazione n. 12778/2019;
- di demandare  alla Ragioneria Generale l’emissione del mandato di pagamento relativo alla somma 
liquidata,  effettuando l’accredito secondo la  modalità  riportata nell’allegata  distinta  di  liquidazione al 
medesimo Ente senza previo recupero attraverso la compensazione di cassa sulle voci di spesa;
-  di  notificare  il  presente  provvedimento  al  Dipartimento  Bilancio,  Finanza,  Patrimonio  e  Società 
Partecipate ed al Comune di Gimigliano;
-  di  provvedere  alla  pubblicazione integrale  del  presente  atto sul  Bollettino Ufficiale  della  Regione 
Calabria  a  cura del  Dipartimento  proponente ai  sensi  della  legge regionale  6 aprile  2011,  n.  11,  a 
richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento Proponente.
- di disporre che il presente decreto sia pubblicato sul sito istituzionale della Regione Calabria, a cura 
del Dirigente Generale del Dipartimento proponente, ai sensi del D.lgs n. 33 del 14 marzo 2013.

Sottoscritta dall’Istruttore
GALLO PIETRO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
REILLO ORSOLA RENATA M.

(con firma digitale)
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REGIONE CALABRIA

Pagina 1 di 1

Liquidazioni

Esercizio 2019

Liquidazione n° 12778 del 02/10/2019 LIQUIDAZIONE CONTRIBUTO AREE DEGRADATE COMUNE DI
GIMIGLIANO CONV. REP N. 938/2013

Impegno: Comune di Gimigliano/Regione Calabria - Mancata Erogazione contributo per
interventi di risanamento ambientale di aree degradate - Legge 28 dicembre
1995, n. 549. Convenzione Rep. n. 938 dell'8.05.2013. Accertamento e
Impegno somma in favore dellEnte beneficiario, Comune di Gimigliano, e
approvazione schema di Transazione.

2019 - 7622 - 0

SPESE PER LA SALVAGUARDIA E LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI
RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE E DI RECUPERO DELLE AREE
DEGRADATE (ART.167 DEL D.L.VO 22.01.2004, N. 42).

Capitolo: U3201012901

Beneficiario: 376 - COMUNE DI GIMIGLIANO
00296900798
00296900798

Codice Fiscale:
Partita IVA:

GIROFONDI ORDINARIQuietanza:

Documento
Importo Lordo

Liquidazione
Numero  Data

22306 NDP 2019 22306 11

Data Scadenza: 31/10/2019

Capitolo: U3201012901-SPESE PER LA SALVAGUARDIA E LA
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI
RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE E DI RECUPERO
DELLE AREE DEGRADATE (ART.167 DEL D.L.VO
22.01.2004, N. 42).

n. Scad.NumAnno Riga

15.000,00

Tipo

Cod. Gest. Siope: U.2.03.01.02.003 - Contributi agli investimenti a Comuni

Ritenute Importo Netto

0,00 15.000,00

15.000,00Totale Beneficiario: 0,00 15.000,00
Totale Impegno: 15.000,00 0,00 15.000,00
Totale Liquidazione: 15.000,00 0,00 15.000,00

IL FUNZIONARIO DEL SERVIZIO SPESAIL DIRIGENTE DEL SETTORE PROPONENTE IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SPESA
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